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1. Oggetto e requisiti generali del servizio 

Il servizio richiesto ha per oggetto: 

1. l’acquisizione delle partecipazioni delle imprese residenti in Italia desunte dalla nota integrativa, 

considerando i bilanci d’esercizio e consolidati, depositati presso le Camere di Commercio in formato 

XBRL e la loro registrazione in formato elettronico immediatamente elaborabile, riportando tutte le 

informazioni e il tracciato indicate nel Prospetto 1. 

2. l’acquisizione dei bilanci d’esercizio e consolidati no XBRL direttamente dalle Camere di Commercio 

e la registrazione in formato elettronico: 

1) dei bilanci delle società di capitali depositati presso le Camere di Commercio secondo gli 

standard IAS/IFRS e riclassificati secondo la struttura della IV Direttiva CEE; 

2) dei bilanci in IV Direttiva depositati in formato PDF, esclusi i bilanci delle società finanziarie e 

di assicurazione, banche e SIM; 

3) dei bilanci delle società finanziarie e di assicurazione, banche e SIM in formato originale 
IAS/IFRS. 

In particolare, le modalità di acquisizione dei dati dovranno essere conformi a quanto di seguito 

specificato. 

1) Società di capitali che depositano i bilanci secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS 

con esclusione dei bilanci delle società finanziarie, di assicurazione delle banche e del SIM: 

a) acquisizione dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) dei 

dati grezzi di massimo 3.000 bilanci, in ordine decrescente dei ricavi, delle società di 

capitali;  

b) registrazione in formato elettronico dei bilanci acquisiti come al punto a); 

c) riclassificazione e registrazione in formato elettronico dei bilanci del punto a) secondo la 

struttura della IV Direttiva CEE. 

2) Società di capitali che depositano i bilanci conformemente ai dettati della IV Direttiva CEE 

in formato PDF e non trasmettono il bilancio in formato XBRL: 

a) acquisizione dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) dei 

dati grezzi di massimo 1.000 bilanci, in ordine decrescente dei ricavi delle società di 

capitali.  

b) registrazione in formato elettronico dei bilanci acquisiti come al punto a). 

3) Società finanziarie, di assicurazione, banche e SIM che depositano i bilanci secondo i 

principi contabili internazionali IAS/IFRS: 

a) acquisizione dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) dei 

dati grezzi di massimo 2.000 bilanci, delle società finanziarie, assicurazione, delle banche 

e delle SIM e delle holding Finanziarie secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS; 

b) registrazione in formato elettronico dei bilanci acquisiti come al punto a). 

4) Note integrative delle società di cui ai punti 1), 2) e 3): 

a) acquisizione dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) dei 

dati grezzi delle Note Integrative delle società di cui ai punti 1), 2) e 3), in relazione alle 

voci indicate nel Prospetto 2 del paragrafo 2;  

b) registrazione in formato elettronico dei dati come al punto a). 
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Il Fornitore già possiede o provvederà ad acquistare sul mercato a proprie spese le fonti di input 

necessarie per le elaborazioni e le analisi richieste da Istat. 

 

 

2. Esercizi contabili di riferimento e variabili da considerare  
 

1. Per il servizio di fornitura delle partecipazioni dalle note integrative in formato XBRL, sono 

richiesti gli esercizi contabili 2023, 2024 e 2025. Le variabili da considerare sono illustrate nel 

Prospetto 1. 

 

Prospetto 1: Voci di nota integrativa richieste e relative specifiche. 

VOCI NOTE 

CODICE “TIPO DI BILANCIO”: ORDINARIO; 
ABBREVIATO; ABBREVIATO SEMPLIFICATO; 

 

1. Codice Fiscale 
Deve essere sempre 
presente per le società 
residenti in Italia 

2. Ragione Sociale 
Deve essere sempre 
presente 

3. Chiave Primaria Bilancio 

1. Chiave utilizzata 
dalla società; 
2. Chiave che identifica il 
bilancio corrispondente 
nell'archivio CCIAA sorgente 
relativa alla sezione contabile 

4. Tipo di bilancio 
Deve essere sempre 
presente 

5. Data chiusura bilancio 
Deve essere sempre 
presente 

6. Natura giuridica  

3.  7. Comune (sede legale)  

8. 8. Dati del Bilancio di 

esercizio sulle 

partecipazioni dirette: 

 
 
9. Dati del Bilancio 

consolidato sulle 

partecipazioni dirette e 

indirette: 

Codice fiscale partecipata 
Deve essere sempre presente 
per le società residenti in Italia 

Ragione Sociale partecipata Deve essere sempre presente  

Nazionalità partecipata Deve essere sempre presente  

Capitale Sociale partecipata  

Quota posseduta 

Deve essere sempre presente 
per le società residenti e non 
residenti in Italia 

Valore della quota 

Deve essere sempre 
presente nei casi di controllo 
quantitativo. 

Non richiesta per i bilanci 
consolidati 
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Tipo di controllo 
Deve essere sempre presente 
nei casi di controllo qualitativo 

 

Tipo di consolidamento 
Solo per i bilanci 
consolidati 

 
 

2. Per il servizio di fornitura dei bilanci NO XBRL, sono richiesti gli esercizi contabili 2024 e 2025. 

Le variabili da considerare per la fornitura di cui al punto 4) del paragrafo 1 sono illustrate nel 

Prospetto 2. 

 

Prospetto 2: Voci di bilancio e nota integrativa e relative specifiche per la fornitura di cui al punto 4) 

VOCI NOTE 

CODICE “TIPO DI BILANCIO”: ORDINARIO; ABBREVIATO; 

ABBREVIATO-SEMPLIFICATO; CONSOLIDATO 

 

1. Codice Fiscale 
Deve essere sempre presente 
per le società residenti in Italia 

2. Ragione Sociale Deve essere sempre presente 

3. Chiavi Primarie del Bilancio 

1. Chiave utilizzata 
dalla società; 
2. Chiave che identifica 

il bilancio corrispondente 

nell'archivio CCIAA sorgente 

relativa alla sezione 

contabile 

4. Tipo di bilancio Deve essere sempre presente 

5. Data chiusura bilancio Deve essere sempre presente 

6. Natura giuridica  

7. Comune  

8. Dati del Bilancio di 

esercizio sulle 

partecipazioni 

dirette: 

 
9. Dati del Bilancio 

consolidato sulle 

partecipazioni 

dirette e indirette: 

Codice fiscale partecipata 
Deve essere sempre presente 
per le società residenti in Italia 

Ragione Sociale partecipata Deve essere sempre presente 

Nazionalità partecipata Deve essere sempre presente  

Capitale Sociale partecipata  

Quota posseduta Deve essere sempre presente 
per le società residenti e non 
residenti in Italia 

Valore della quota 
Deve essere sempre presente 
nei casi di controllo 
quantitativo. 

Non richiesta per i bilanci 
consolidati 

Tipo di controllo Deve essere sempre presente 
nei casi di controllo qualitativo 
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Tipo di consolidamento Solo per i bilanci consolidati 

Altre voci 

riguardanti: 

10. Totale incrementi per acquisizioni di 

immobilizzazioni (investimenti) 

nell’esercizio 

Per tutti i bilanci 

11. Totale incrementi per acquisizioni di 

immobilizzazioni (investimenti) 

immateriali nell’esercizio 

Per tutti i bilanci 

12. Totale incrementi per acquisizioni di 

immobilizzazioni (investimenti) 

materiali nell’esercizio 
Per tutti i bilanci 

13. Dividendi distribuiti 
Dato aggregato per 

singola impresa 

 
 

3. Fasi di lavoro 
 
1. Servizio di fornitura delle partecipazioni XBRL 

Il lavoro da svolgere si articola nelle seguenti fasi: 

- acquisizione dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) dei dati 

grezzi delle Note Integrative delle società in relazione alle voci indicate nel Prospetto 1; 

- registrazione su supporto informatico dei dati acquisiti (grezzi), elaborazione dei dati sulle 

partecipazioni con individuazione dei codici fiscali delle partecipate. Nei casi di dubbia 

attribuzione, utilizzo dei dati storici per la ricostruzione del legame di partecipazione; 

- trasmissione all’Istat dei dati con le modalità ed i tempi stabiliti al successivo paragrafo 5; 

- consegna all’Istat, allo scadere del termine di ogni fornitura, di un rapporto di qualità secondo 

le specifiche indicate nel paragrafo 6. 

 

2. Servizio di fornitura dei bilanci NO XBRL 

Il lavoro da svolgere si articola nelle seguenti fasi: 

1) Società di capitali che depositano i bilanci secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS 

con esclusione dei bilanci delle società finanziarie, di assicurazione delle banche e del SIM: 

1.1 acquisizione direttamente dalle Camere di Commercio dei bilanci depositati 

secondo IAS/IFRS; 

1.2 registrazione su supporto informatico dei dati acquisiti (grezzi); riclassificazione 

secondo la struttura della IV Direttiva CEE (conto economico, stato patrimoniale e 

rendiconto finanziario) dei bilanci depositati secondo IAS/IFRS, di cui al punto 1.1, 

riclassificabili secondo tale struttura (circa 3.000 bilanci, in ordine decrescente dei ricavi); 

1.3 registrazione su supporto informatico dei dati acquisiti e riclassificati, di cui al punto 

1.2, nonché dell’elenco dei dati dei bilanci IAS/IFRS scartati dal processo produttivo messo 

in atto dalla società per le forniture all’Istat, con l’indicazione del motivo dello scarto, 

completo di tutte le informazioni originarie disponibili relative ai singoli bilanci scartati; i 

bilanci riclassificati dovranno essere registrati individualmente in formato XBRL secondo la 

tassonomia ufficiale dello standard, oppure, in alternativa, seguendo uno schema di 

tracciati record a lunghezza fissa da concordare con il committente. 
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2) Società di capitali che depositano i bilanci conformemente ai dettati della IV direttiva CEE in 

formato PDF e non trasmettono il bilancio in formato XBRL: 

2.1 acquisizione dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

(CCIAA) dei dati grezzi di massimo 1.000 bilanci, in ordine decrescente dei ricavi, delle 

società di capitali; 

2.2 registrazione su supporto informatico dei dati acquisiti (grezzi). 

3) Società finanziarie, di assicurazione, banche e SIM che depositano i bilanci secondo i principi 

contabili internazionali IAS/IFRS: 

3.1 acquisizione direttamente dalle Camere di Commercio (CCIAA) dei bilanci delle 

società finanziarie, assicurazione, delle banche, delle SIM e delle holding finanziarie che 

depositano i bilanci secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS (massimo 2.000 

bilanci); 

3.2 registrazione su supporto informatico dei dati acquisiti (grezzi). 

4) Note integrative delle società di cui ai punti 1), 2) e 3); 

4.1 acquisizione dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

(CCIAA) dei dati grezzi delle Note Integrative delle società di cui ai punti 1), 2) e 3), in 

relazione alle voci indicate nel Prospetto 2; 

4.2 registrazione su supporto informatico dei dati acquisiti (grezzi), elaborazione dei 

dati sulle partecipazioni con individuazione dei codici fiscali delle partecipate. Nei casi di 

dubbia attribuzione, utilizzo dei dati storici per la ricostruzione del legame di 

partecipazione. 

 

5) Trasmissione all’Istat dei dati di cui al punto 1), 2), 3) e 4), con le modalità ed i tempi stabiliti 

al successivo paragrafo 5. 

6) Consegna all’Istat, allo scadere del termine di ogni fornitura, di un rapporto di qualità secondo 

le specifiche indicate nel successivo paragrafo.  

7) Fornitura: 

- per i dati eventualmente forniti in XBRL (riguardanti i bilanci in IAS/IFRS riclassificati 

secondo la struttura della IV direttiva CEE), dello schema di validazione di riferimento; 

- per i dati eventualmente forniti in formato XBRL/XML (dati di nota integrativa), del relativo 

schema di validazione esteso (.XSD) integrando ai marcatori propri della tassonomia XBRL, 

quelli eventualmente introdotti per le informazioni aggiuntive. 

8) Integrazione, in corso d’opera, di forniture di dati riguardanti liste di imprese specifiche, 

riferibili, per ciascun ciclo annuale di forniture, ad un massimo di 2.000, imprese e a dati non 

ancora acquisiti dall’Istat per tali imprese: da realizzare, su eventuale richiesta dell’Istat, 

entro 30 giorni dalla data di inoltro della richiesta stessa. 

9) Al fine di consentire all’Istat di verificare se tali “scarti” riguardino anche società importanti 

per le proprie produzioni statistiche, fornitura dell’elenco dei bilanci IAS che sono stati 

scartati dal processo produttivo messo in atto dalla Società per la fornitura dei dati all’Istat, 

con l’indicazione del motivo dello scarto, completo di tutte le informazioni originarie 

disponibili relative ai singoli bilanci scartati. 
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4. Standard di qualità dei dati 
Per ciascuno dei due servizi di fornitura, i dati richiesti dovranno essere tramessi all’Istat secondo elevati 

standard di qualità necessari per la produzione statistica. L’Istat si riserva di effettuare in piena autonomia 

una verifica puntuale dell’accuratezza delle informazioni fornite chiedendone immediato riscontro al 

Fornitore. I controlli consistono nell’estrazione di un campione di bilanci che verranno controllati da 

operatori Istat. Si rimanda per le penali al paragrafo 6.  

Il Fornitore ha l’obbligo di effettuare riscontri puntuali sulla qualità dei dati a richiesta dell’Istat per un 

numero di imprese illimitato per quanto riguarda la ripetizione e verifica dei controlli automatici e fino a 

4.000 imprese per controlli di qualità da eseguire necessariamente tramite controlli manuali.  

Il Fornitore dovrà inoltre produrre al termine di ogni fornitura una dettagliata reportistica sulla qualità dei 

dati forniti, integrandola dove necessario su richiesta dell’Istat. Nello specifico, dovranno essere indicati:  

- le metodologie e le definizioni utilizzate per riclassificare secondo la struttura della IV 

direttiva CEE i bilanci depositati presso le Camere di Commercio secondo IAS/IFRS; 

- le principali caratteristiche degli algoritmi e delle regole di controllo utilizzate per l'analisi 

della coerenza e completezza dei dati, evidenziando la rilevanza dei controlli manuali rispetto 

alla fornitura richiesta. 

- i controlli di qualità effettuati nelle varie fasi del processo. 

- la gestione delle difformità descritta attraverso la contabilizzazione degli interventi 

correttivi effettuati per tipologia di controllo e la descrizione di tali tipologie di controllo. 

 

5. Calendario delle forniture 

1. Servizio di fornitura delle partecipazioni XBRL: 

I dati dovranno essere forniti entro: 

- entro 15 giorni dalla stipula del contratto: la Società dovrà fornire tutti i dati riferiti all’anno 

contabile 2023 secondo quanto indicato nel Prospetto 1; 

- entro il 10 gennaio 2026: la Società dovrà fornire tutti i dati riferiti all’anno contabile 2024 

secondo quanto indicato nel Prospetto 1; 

- entro il 10 gennaio 2027: la Società dovrà fornire tutti i dati riferiti all’anno contabile 2025 

secondo quanto indicato nel Prospetto 1. 

La Società dovrà altresì trasmettere sia i dati relativi alle imprese che abbiano eventualmente tardato la 

comunicazione alle Camere di Commercio nonché fornire l’elenco delle note integrative che sono state 

scartate dal processo produttivo messo in atto dalla Società per le forniture all’Istat riferiti all’anno 

contabile 2023, 2024 e 2025, con l’indicazione del motivo dello scarto, al fine di consentire all’Istat di 

verificare se tali “scarti” riguardino anche società considerate importanti per le proprie produzioni 

statistiche ed eventualmente richiedere una integrazione delle forniture con i dati delle note integrative 

riguardanti tali imprese; 

 

2. Servizio di fornitura dei bilanci NO XBRL: 

Dati relativi all’esercizio contabile 2024 

- entro il 31 dicembre 2025: la Società dovrà fornire i dati relativi ai bilanci, al netto delle note 

integrative, delle società di cui ai punti 1), 2) e 3) del paragrafo 1, la riclassificazione delle 

società di cui al punto 1), secondo la IV direttiva CEE, riferiti al 2024.  

Al fine di consentire all’Istat di verificare se gli eventuali “scarti” in merito alla riclassificazione delle 
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società di cui al punto 1) riguardino società considerate importanti per le proprie produzioni 

statistiche, la Società dovrà fornire l’elenco dei bilanci depositati secondo IAS/IFRS, riferiti all’anno 

2024, che sono stati scartati dal processo produttivo messo in atto dalla Società aggiudicataria per 

le forniture all’Istat, con l’indicazione del motivo dello scarto, completo di tutte le informazioni 

originarie disponibili relative ai singoli bilanci scartati. 

- entro il 31 dicembre 2025: la Società dovrà fornire i dati riferiti all’anno contabile 2024 e 

relativi alle note integrative secondo quanto indicato nel Prospetto 2 – voci da 1 a 9; 

- entro il 15 marzo 2026: la Società dovrà fornire i dati riferiti all’anno contabile 2024 e relativi 

alle note integrative secondo quanto indicato nel Prospetto 2 – voci 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11, 

12 e 13; 

- entro il 15 aprile 2026: la Società dovrà fornire l’elenco delle note integrative che sono state 

scartate dal processo produttivo messo in atto dalla Società per le forniture all’Istat, con 

l’indicazione del motivo dello scarto, al fine di consentire all’Istat di verificare se tali “scarti” 

riguardino anche società considerate importanti per le proprie produzioni statistiche ed 

eventualmente richiedere una integrazione delle forniture con i dati delle note integrative 

riguardanti tali imprese. 

 

Dati relativi all’esercizio contabile 2025 

- entro il 31 dicembre 2026: la Società dovrà fornire i dati relativi ai bilanci, al netto delle note 

integrative, delle società di cui ai punti 1), 2) e 3) del paragrafo 1, la riclassificazione delle 

società di cui al punto 1), secondo la IV direttiva CEE, riferiti al 2025. 

Al fine di consentire all’Istat di verificare se gli eventuali “scarti” in merito alla riclassificazione delle 

società di cui al punto 1) riguardino società considerate importanti per le proprie produzioni 

statistiche, la Società dovrà fornire l’elenco dei bilanci depositati secondo IAS/IFRS, riferiti all’anno 

2025, che sono stati scartati dal processo produttivo messo in atto dalla Società aggiudicataria per 

le forniture all’Istat, con l’indicazione del motivo dello scarto, completo di tutte le informazioni 

originarie disponibili relative ai singoli bilanci scartati. 

- entro il 31 dicembre 2026: la Società dovrà fornire i dati riferiti all’anno contabile 2025 e 

relativi alle note integrative secondo quanto indicato nel Prospetto 2 – voci da 1 a 9; 

- entro il 15 marzo 2027: la Società dovrà fornire i dati riferiti all’anno contabile 2025 e relativi 

alle note integrative secondo quanto indicato nel Prospetto 2 – voci 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11, 

12 e 13; 

- entro il 15 aprile 2027: la Società dovrà fornire l’elenco delle note integrative che sono state 

scartate dal processo produttivo messo in atto dalla Società per le forniture all’Istat, con 

l’indicazione del motivo dello scarto, al fine di consentire all’Istat di verificare se tali “scarti” 

riguardino anche società considerate importanti per le proprie produzioni statistiche ed 

eventualmente richiedere una integrazione delle forniture con i dati delle note integrative 

riguardanti tali imprese. 

 
 

6. Penali 
I servizi descritti nel presente Capitolo Tecnico dovranno essere espletati nel rispetto dei livelli minimi di 

servizio richiesti pena l’applicazione delle penali, come di seguito riportato: 
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Parametro 

Livello di 

servizio 

minimo 
Valore della penale per 

mancato di raggiungimento 

del livello di servizio minimo 

Data oltre la quale 

Istat risolve il 

contratto previa 

attivazione della 

procedura ex art. 122 

comma 4 del Codice 

Consegna della fornitura 

delle partecipazioni XBRL 

per l’anno contabile 2023 

entro i termini indicati nel 

presente Capitolato 

Tecnico 

entro 15 

giorni dalla 

stipula del 

contratto 

In caso di mancato rispetto del 

termine, per ogni giorno 

lavorativo di ritardo verrà 

applicata una penale pari allo 

0,5‰ (zero virgola cinque per 

mille) dell’ammontare netto 

contrattuale  

Entro 30 giorni dalla 

stipula del contratto 

Consegna della fornitura 

delle partecipazioni XBRL 

per l’anno contabile 2024 

entro i termini indicati nel 

presente Capitolato 

Tecnico 

entro il 10 

gennaio 2026 

In caso di mancato rispetto del 

termine, per ogni giorno 

lavorativo di ritardo verrà 

applicata una penale pari allo 

0,5‰ (zero virgola cinque per 

mille) dell’ammontare netto 

contrattuale  

Entro il 15 febbraio 

2026 

Consegna della fornitura 

delle partecipazioni XBRL 

per l’anno contabile 2025 

entro i termini indicati nel 

presente Capitolato 

Tecnico 

entro il 10 

gennaio 2027 

In caso di mancato rispetto del 

termine, per ogni giorno 

lavorativo di ritardo verrà 

applicata una penale pari allo 

0,5‰ (zero virgola cinque per 

mille) dell’ammontare netto 

contrattuale  

Entro il 15 febbraio 

2027 

Consegna della fornitura 

dei bilanci NO XBRL per 

l’anno contabile 2024 

entro i termini indicati nel 

presente Capitolato 

Tecnico 

Vedi par.5 In caso di mancato rispetto del 

termine, per ogni giorno 

lavorativo di ritardo verrà 

applicata una penale pari allo 

0,5‰ (zero virgola cinque per 

mille) dell’ammontare netto 

contrattuale  

Oltre 30 giorni dalla 

data prevista di 

fornitura 

 

Consegna della fornitura 

dei bilanci NO XBRL per 

l’anno contabile 2025 

entro i termini indicati nel 

presente Capitolato 

Tecnico 

Vedi par.5 In caso di mancato rispetto del 

termine, per ogni giorno 

lavorativo di ritardo verrà 

applicata una penale pari allo 

0,5‰ (zero virgola cinque per 

mille) dell’ammontare netto 

contrattuale  

Oltre 30 giorni dalla 

data prevista di 

fornitura 

 

Esito dei controlli a 

campione sulle forniture: 

stima dell’errore nel 

Errore non 

superiore al 

5% 

In caso di mancato rispetto dei 

livelli di qualità richiesti, verrà 

applicata una penale pari 

Alla seconda 

contestazione  
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confronto puntuale dei 

dati forniti con i Pdf dei 

bilanci e delle note 

integrative 

all’1‰ (uno per mille) 

dell’ammontare netto 

contrattuale 

 

Al fine di rispettare le tempistiche oltre le quali l’Istat non può utilizzare il servizio richiesto e previste 

nella tabella, l’Istituto procede ai sensi dell’art. 122 comma 4 ed in particolare, il RUP/DEC, se nominato, 

assegna all’affidatario un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro 

i quali lo stesso deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, la Stazione Appaltante risolve il contratto, 

con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. Rimangono ferme 

le ulteriori penali previste nel Contratto. 

 

7. Modalità di fatturazione 

Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale la Società dovrà emettere una fattura posticipata 

a completamento delle attività di fornitura dei dati di ciascuna annualità. 

- dati esercizio contabile 2023, ultima fornitura entro 15 giorni dalla stipula del contratto con emissione 

fattura;   

- dati esercizio contabile 2024, ultima fornitura ad aprile 2026 con emissione fattura; 

- dati esercizio contabile 2025, ultima fornitura ad aprile 2027 con emissione fattura. 

 

 

8. Requisiti minimi richiesti 

Il Partecipante dovrà produrre idonea documentazione tecnica, da trasmettere sulla piattaforma MEPA 

che illustri l'effettiva capacità tecnica, organizzativa e di know-how specialistico per la realizzazione 

degli output previsti da questo modulo di servizi, secondo gli standard definiti dall'Istat e con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

1. Il Partecipante possiede comprovata esperienza nei processi di estrazione, riqualificazione e analisi di 

bilancio di almeno un anno. Per la comprova dell’esperienza, si richiede di aver eseguito, negli ultimi 

dieci anni dalla data di indizione della procedura, almeno un contratto analogo a quello in affidamento 

anche a favore di soggetti privati, di durata minima di un anno.  

2. Il Partecipante deve aver maturato nei migliori tre anni degli ultimi cinque anni precedenti a quello di 

indizione della procedura un fatturato globale di almeno 250.000€. 

3. Il Fornitore deve essere in possesso della Certificazione ISO 9001:2015 rilasciata da un organismo 

accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1. La certificazione deve essere relativa alle 

attività oggetto dell’appalto. 

4. In merito ai controlli manuali, il Fornitore dovrà impiegare un numero minimo di 10 risorse con 

esperienza professionale di tipo specialistico di almeno 1 anno in prestazioni similari (ossia in attività 

di analisi, riclassificazione e revisione dei bilanci), allegando relativa autodichiarazione. L’Ente si 

riserva in fase contrattuale di richiedere i curricola delle risorse impiegate. 

 

 

Data 25/02/2025 
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